
A disposizione:
1 Melgrati
2 Zappella
3 Varutti
5 Mosti
6 Pelagatti
7 Zini
9 Brunori

14 Danese
15 Nijie
17 Salifu
21 Benucci
24 Burzigotti
27 Bruschi
28 Keqi
29 Tassi

All. Dal Canto
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FORZA RAGAZZI, ADESSO DOVETE REAGIRE!!!

A disposizione:
1 Benedettini
31 Drago
3 Bove
4 Fonseca
10 Peralta
11 Stoppa
16 Bianchi
20 Nardi
23 Migliavacca
24 Cordea
29 Mallamo
32 Fido
33 Della Vedova

All. Viali

Eusepi

9

Cacia

21

Sciaudone

8

Schiavi

5
Cinaglia

19

Ronaldo

14
Cattaneo

30

Sbraga

26

Tartaglia

2

Chiosa

8

Di Gregorio

12

La sconfitta con l’Albissola ha aperto la prima 
vera crisi stagionale per un Novara che in 
casa fa maledettamente fatica ad esprimersi.
Non so quale sia il problema, forse non lo 
sanno nemmeno Viali ed i giocatori, ma di 
certo non lo è un pubblico che sin qui ha 
mascherato la propria delusione con un ri-
spettoso silenzio, curva a parte ovviamente.

Ad andare allo stadio sono rimasti proprio 
quelli che hanno il Novara nel cuore, coloro 
che aspettano solo una scintilla per torna-
re a sfogare tutta la loro grande passione 
azzurra. Quella scintilla, ovviamente, deve 
arrivare dal campo. 
Niente paura ragazzi, ma per favore, stavolta 
metteteci almeno tanto cuore!!!

NIENTE PAURA, MA TANTO CUORE

Pelagotti

22
Borghini

33

Luciani

16

Pinto

26

Sala

32

Basit

13

Persano

19
Serrotti

11

Foglia

8

Cutolo

10

Buglio

4
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Con l’Igor Volley in 
testa al campiona-
to a punteggio pie-
no dopo 3 giornate 
(vittorie per 3 a 0 
con Brescia, Scan-
dicci e Bergamo) e 
la disputa ieri sera 

a Treviso della SuperCoppa Italiana contro 
l’Imoco Conegliano, campione d’Italia in 
carica, è cominciato per il team del patron 
Fabio Leonardi un mese di novembre sen-
za soste con ben 7 partite (compresa quel-
la di ieri) da giocare da qui al 2 dicembre. 
Insieme al campionato scatterà giovedì 22 
la Champions League i cui gironi e calen-
dario sono stati sorteggiati a Budapest la 
scorsa settimana. Il team di Massimo Bar-
bolini infatti scenderà in campo in casa 
mercoledì 14 con il Club Italia, domenica 
17 con le anconetane di Filottrano e giove-
dì 22 nel primo match di Champions. Poi 
trasferte sabato 24 a Firenze e mercoledì 

28 a Treviso per chiudere il tour de force, 
domenica 2 dicembre, in casa con Monza. 
Per quel che riguarda la Champions 
League, l'Igor è stata inserita nel girone 
C con le bielorusse del Minsk, le francesi 
del Cannes e la vincente dello spareggio 
che si gioca in questi giorni tra le polacche 
del Lodz e le francesi del Mulhouse. Il 
calendario della manifestazione europea 

prevede l’esordio in casa giovedì 22 alle 
20,30 con la vincente dello spareggio, 
poi trasferta a ridosso di Natale (18, 19 o 
20 dicembre) a Minsk. In gennaio ripresa 
dello ostilità tra il 22 e il 24 a Cannes per 
chiudere il girone d’andata, quindi nella 
prima settimana di febbraio (5-7) l’Igor 
ospiterà le bielorusse, poi andrà tra il 19 e 
21 in casa squadra contro cui aveva aperto 
il girone e chiuderà martedì 26 febbraio 
ospitando il Racing Club di Cannes della 
ex regista azzurra Noemi Signorile.

IGOR, AL VIA L’AVVENTURA IN CHAMPIONS

di Attilio Mercalli

La regista americana Lauren Carlini



È stato un brutto, bruttissimo, 
mercoledì sera. Tre settimane 
dopo la serata da incubo vissuta 
contro la Pro Patria la squadra di 
Viali ci ha regalato un'altra “non 
prestazione” al cospetto di un 
avversario apparso, francamente, 
tutt’altro che irresistibile.
Le trasferte di Pistoia e di Vercel-
li ci avevano lasciato l’illusione 
che il peggio fosse alle spalle, 
che il mister avesse trovato la 
quadra per proporci un Novara 
almeno competitivo. Speravamo 
che queste due gare casalinghe 
ravvicinate potessero rappre-
sentare la svolta, anche in ter-
mini di classifica. Confidavamo 
nella “morbida” resistenza della 
matricola ligure per scacciare le 
paure che ci attanagliano in casa 
conquistando finalmente i fatidici 
tre punti e poi partire, d’impeto, 
all’assalto di questo Arezzo che 
invece viaggia a mille.
È andata come tutti sapete. Ci 
siamo complicati la vita in una 
manciata di minuti di puro autole-
sionismo. Siamo riusciti a prendere 
gol nella ripartenza successiva 
ad un calcio di rigore a nostro 
favore… eppoi a farci beccare in 
castagna con una vistosa reazione 
proprio sotto gli occhi dell’arbitro. 
Eppure sullo 0-1 e con più di un’ora 

da giocare in 10 contro 10 nulla 
appariva compromesso. Invece 
da quel momento in poi abbiamo 
smarrito definitivamente il lume del 
gioco, avanzando senza intensità 
e con poca convinzione.
Purtroppo il campo non mente e 
dopo 7 gare giocate dobbiamo 
renderci conto che ci eravamo 
fatti delle illusioni eccessive sul 
valore di questa rosa che in difesa 
e centrocampo sconta qualche 
valutazione di mercato, vecchia 
e nuova, rivelatasi non azzeccata. 
Però contro l’Albissola anche gli 
attaccanti hanno fatto cilecca.
Ed allora dovrà pur esistere una via 
di mezzo tra il Novara capace di 
rifilare 3 gol a domicilio alla capo-

lista Piacenza e quello a digiuno di 
reti da quasi 270’ in casa. Quello 
dell’ultima partita casalinga, come 
si suol dire, è stato troppo brutto 
per essere vero.
Dobbiamo trarre nuova forza e 
nuove motivazioni proprio dalla 
consapevolezza dei limiti che sono 
emersi in queste prime, contrad-
ditorie, settimane di campionato. 
Per superarli e riprendere a fare 
almeno le cose semplici. Smetten-
dola di complicare le nostre partite 
con errori assurdi ed eccessi di 
nervosismo davvero evitabili.
Vogliamo vedere un Novara di-
verso, più grintoso e più umile. 
Ma sempre pronto e convinto 
nello sfruttare le proprie qualità 

migliori. Un Novara capace di 
riconquistare la gente al momento 
quasi completamente disamorata 
più che delusa. 
Giocare davanti al pubblico amico 
è per tutte le squadre del mondo 
tradizionalmente un vantaggio. E 
lo sarebbe anche per noi se solo 
sul campo si scorgesse qualco-
sa in grado di rifarci scattare la 
scintilla… Un contrasto rabbio-
so, una progressione insistita, 
potrebbe bastare davvero poco 
per far tornare dalla propria parte 
una tifoseria che non vede l’ora 
di trovare nuovi idoli e rinnovati 
stimoli. Proviamoci remando, come 
sempre, tutti dalla stessa parte… 
Forza ragazzi!!!
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OCCORRE INVERTIRE SUBITO LA ROTTA
Il Novara in casa è ancora attanagliato dalle proprie paure

Il mesto saluto finale ad una curva che non ha mai lesinato l'incoraggiamento alla squadra

di Massimo Barbero
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RISULTATI

11A GIORNATA
Domenica 11 novembre 
Cuneo-Pistoiese
Olbia-Gozzano
Pro Patria-Arzachena
Albissola-Juventus U23
Alessandria-Carrarese
Lucchese-Pisa
Novara-Arezzo
Pontedera-Entella (lun. ore 20.30)
Siena-Pro Vercelli
Piacenza-Pro Piacenza

12A GIORNATA
Domenica 18 novembre
Arzachena-Pro Vercelli
Cuneo-Novara
Juventus U23-Pontedera
Pisa-Olbia
Pistoiese-Piacenza
Entella-Alessandria
Arezzo-Carrarese
Gozzano-Albissola
Lucchese-Siena
Pro Piacenza-Pro Patria

PT G V N P F S MI V N P F S V N P F S

PIACENZA 19 8 6 1 1 18 9 1 3 0 1 7 4 3 1 0 11 5

AREZZO 19 10 5 4 1 11 5 -1 4 1 0 9 2 1 3 1 2 3

CARRARESE 17 10 5 2 3 25 15 -3 4 0 1 16 7 1 2 2 9 8

PISA 14 9 4 2 3 8 7 -3 2 2 0 4 1 2 0 3 4 6

ALESSANDRIA 12 9 2 6 1 6 6 -3 0 3 1 3 5 2 3 0 3 1

PRO VERCELLI 11 6 3 2 1 9 7 -1 1 2 0 4 2 2 0 1 5 5

JUVENTUS U23 11 10 3 2 5 15 16 -8 3 1 2 12 7 0 1 3 3 9

OLBIA 11 9 3 2 4 10 11 -5 1 2 1 2 2 2 0 3 8 9

CUNEO (-3) 10 9 3 4 2 6 8 -2 2 1 0 3 1 1 3 2 3 7

PONTEDERA 10 9 2 4 3 5 8 -5 2 2 0 5 3 0 2 3 0 5

PRO PATRIA 10 9 3 1 5 8 13 -6 2 0 2 4 6 1 1 3 4 7

VIRTUS ENTELLA 9 3 3 0 0 6 1 1 2 0 0 3 0 1 0 0 3 1

PRO PIACE. (-1) 9 7 3 1 3 11 9 -3 0 1 2 3 5 3 0 1 8 4

NOVARA 8 7 2 2 3 9 8 -4 0 1 2 1 3 2 1 1 8 5

ROBUR SIENA 8 7 1 5 1 6 6 -4 1 3 0 2 1 0 2 1 4 5

GOZZANO 8 10 1 5 4 12 19 -9 1 1 4 7 14 0 4 0 5 5

ARZACHENA (-1) 8 8 3 0 5 5 13 -7 3 0 2 4 6 0 0 3 1 7

PISTOIESE 6 8 1 3 4 11 16 -8 0 2 3 4 10 1 1 1 7 6

LUCCHESE (-11) 5 9 4 4 1 16 9 -2 2 2 1 10 6 2 2 0 6 3

ALBISSOLA 5 10 1 2 7 9 19 -11 0 2 3 7 11 1 0 4 2 8

CLASSIFICA SERIE C 2018/2019

SQUADRA TOTALE CASA TRASFERTA

PROSSIMI TURNI

9A GIORNATA
Piacenza-Entella
Cuneo-Arzachena
Olbia-Arezzo
Albissola-Pro Patria
Lucchese-Juventus U23
Pisa-Pro Vercelli
Alessandria-Gozzano
Novara-Pro Piacenza
Siena-Pistoiese
Pontedera-Carrarese

rinv.
1-0
0-0
1-1
3-2

rinv.
1-1

rinv.
rinv.
0-0

10A GIORNATA
Arezzo-Cuneo
Arzachena-Olbia
Carrarese-Albissola
Gozzano-Siena
Juventus U23-Piacenza
Pistoiese-Alessandria
Pro Patria-Pontedera
Pro Piacenza-Lucchese
Pro Vercelli-Novara
Entella-Pisa

0-0
1-0
3-0
2-1
0-2
0-0
1-0
0-1
1-1
2-0

9 GOL: Tavano (Carrarese). 
8 GOL: Caccavallo (Carrarese). 
6 GOL: Rolando (Gozzano).
5 GOL: Martignago (Albissola), Pereira (Juventus U23), Ragatzu 
(Olbia), Romero (Piacenza).
4 GOL: Cacia (Novara), Morra (Pro Vercelli), De Feo, Sorrentino 
(Lucchese), Rovini (Pistoiese), Buglio (Arezzo).
3 GOL: Eusepi.
1 GOL: Cattaneo, Sansone.

CLASSIFICA MARCATORI
L’ordinanza depositata dal Tar del La-
zio nella tarda mattinata di mercoledì 
ha stroncato le ultimissime speranze 
dell’Entella di essere riammessa subito 
in serie B.
I liguri ripartono dalla serie C dove han-
no cominciato con tre vittorie consecuti-
ve. La più sofferta è stata quella ottenuta 
giovedì contro una coriacea Arzachena 
piegata (1-0) solo da un colpo di testa 
di Pellizzer su corner in avvio di ripresa.
Negli altri due recuperi giocati mercoledì 
sera (di Novara-Albissola abbiamo già 
parlato abbastanza) l’Arezzo ha battuto 
(3-1) la Pro Vercelli ed il Siena ha colto 
la sua prima vittoria (1-0) in campionato 
a spese di un Pisa inceppato dallo stop 
impostogli dalla Lega. quando aveva 
preso ad andare forte.

Ad Arezzo le bianche casacche hanno 
fatto a lungo la partita, ma gli amaran-
to sono passati in vantaggio già al 24’ 
grazie al quarto gol stagionale dell’inte-
ressante Buglio. Nel momento di mag-
gior pressione degli ospiti è arrivato il 
primo centro in campionato di Cutolo, 
al rientro da un infortunio. Dopo il gol 
della speranza di Gerbi lo stesso Cutolo 
ha chiuso i conti in contropiede.
Smaltita la botta dell’incredibile scon-
fitta in rimonta contro il Gozzano, il 
Siena ha interrotto il proprio digiuno 
di successi superando al “Franchi” il 
Pisa, già reduce dalla battuta d’arresto 
di Chiavari. Il gol partita è arrivato ad 
inizio del secondo tempo grazie ad un 
angolo di Aramu con correzione aerea 
vincente di Gliozzi.

ORA L’ENTELLA VUOLE RIPRENDERSI LA SERIE B SUL CAMPO

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668



IL FEDELISSIMO 5

Si disputa oggi quella che in que-
sta folle annata calcistica, dovreb-
be essere l’undicesima giornata 
di serie C. Allo stadio “Piola” gli 
azzurri di Mister Viali ricevono 
l’Arezzo che sta disputando una 
ottima stagione, almeno finora. 
Società toscana di buone tradizio-
ni, disputa le proprie gare interne 
allo stadio “Città di Arezzo”, im-
pianto non certo moderno, ma che 
può contenere circa tredicimila 
spettatori.
Fondata nel 1923 e rifondata in più 
occasioni, la compagine granata 
non ha mai disputato campionati 
di massima serie, ma nella propria 

storia vanta sedici stagioni spese 
in cadetteria e moltissime in terza 
serie. Le ultime apparizioni in serie 
B risalgono ormai alla stagione 
2006-2007 in cui se l’è dovuta 
vedere con Juventus, Napoli e 
Genoa. Forse quelle sono state 
le annate migliori per i toscani. 
Allenatori come Cosmi, Semplici, 
Conte, Sarri e l’istrionico Capuano 
hanno fatto ottime cose, con rose 
composte da calciatori che hanno 
avuto una buona carriera. Basti 
pensare ai nostri ex Venturi, Scotti, 
Chiappara, Vieri, Martinetti e Sini-
gaglia. Ed ancora a Floro Flores, 
Mirko Conte, Ranocchia, Torricelli, 
Abbruscato, De Zerbi, Spinesi, 
Pasqual, Aglietti e Stendardo.
Sulla panchina granata siede 
Alessandro Dal Canto che dopo 
le esperienze di Padova e nei vari 
settori giovanili (ha allenato anche 
la Primavera della Juventus) ha 
sposato il progetto del presidente 
La Cava, del direttore generale 
Pieroni e del ds Testini. L’obiettivo, 
più o meno dichiarato, è quello di 
centrare quantomeno gli spareggi 
promozione cercando di essere la 
sorpresa di questa strana stagio-
ne. Rispetto alla passata annata 
non vestono più la maglia amaran-
to gli esperti Cellini e Moscardelli, 
i vari Muscat e Semprini, oltre che 
De Feudis e Ferrario, lasciati liberi 
in scadenza di contratto nonché 
alcuni giovani in prestito da so-
cietà di categoria superiore.
La rosa è stata sistemata con gli 
innesti del difensore ex Cittadella 

Pelagatti, di Salifu dal Vicenza, 
Danese dal Chievo, dei portieri 
Melgrati e Pelagotti, nonché dei 
vari Mosti, Basit, Bruschi, Buglio 
e Zini giunti dalla vicina Empoli.
L’Arezzo gioca un buon calcio, fat-
to di verticalizzazioni e dinamismo 
che l’hanno portato attualmente 
nei piani altissimi della classifica, 

quindi un avversario pericoloso da 
affrontare anche perchè spesso 
si esprime al meglio proprio fuori 
casa.
Gli azzurri, tra infortuni e residue 
squalifiche, non stanno benissimo, 
ma da questa categoria c’è voglia 
di scappare. Quindi non c’è altra 
soluzione se non la vittoria!

L’AVVERSARIO DI TURNO: L’AREZZO
La squadra di Dal Canto è sempre pericolosa fuori casa

Daniele Martinetti è passato dal Novara all'Arezzo nel gennaio 2006

di Thomas Gianotti

Per mister Dal Canto tristi ricordi
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Per avere notizie sull’Arezzo attin-
giamo a piene mani dal sempre 
interessantissimo sito “Amaranto 
Magazine” uno dei migliori tra quelli 
che seguono le squadre di C.
IL 3-1 ALLA PRO VERCELLI –  Ecco 
la cronaca dell’ultima gara: “Recu-
pero della seconda giornata. Dal 
Canto cambia tre uomini rispetto a 
domenica: dentro Zappella al posto 
di Luciani, Basit per Belloni e Zini che 
rileva Persano. La Pro gioca con Da 
Silva a sostegno dell'unica punta 
Gerbi.
Il campo è scivoloso per la pioggia, 
controllare palla è un po' più compli-
cato del solito. Nei primi dieci minuti 
conclusioni di Serrotti e Germano, 
entrambe fuori misura. Il match è 
equilibrato, la Pro fa più possesso 
e quando si avvicina all'area, dà la 
sensazione del pericolo. L'Arezzo 
però tiene con piglio e al 24', con 
un pizzico di fortuna, la sblocca: Fo-
glia contende un pallone alla difesa 
bianca al limite dell'area, Buglio si 
avventa sulla sfera e di sinistro la 
infila alle spalle di Nobile, aiutato 
anche da una deviazione. Quarto 
gol in campionato per il mediano.
La Pro reagisce e il quarto angolo 
rischia di essere fatale: De Marino 
incorna di testa in mezzo all'area ma 
Pelagotti, con un riflesso da cam-
pione, la toglie dall'angolino. Una 
prodezza inutile visto che l'arbitro 
fischia fallo in attacco, ma scrosciano 
gli applausi lo stesso. Gli amaranto 
guadagnano il primo corner al 36', 
quando Serrotti costringe il portiere 
ad alzare sopra la traversa una staf-
filata dal limite.
Sul taccuino finiscono anche un de-
stro a lato di Brunori e un salvataggio 
sulla riga di Pelagatti dopo un'uscita 
maldestra di Pelagotti. La mischia 
gigante che segue l'ultimo tiro dalla 
bandierina prolunga il recupero di 
25 secondi oltre il 46'. Ma l'Arezzo 
porta in fondo l'1-0 e fa il pieno di 
energia davanti alla sud.
La ripresa comincia con la Pro che 
spinge e l'Arezzo che difende con 
piglio. Dopo un quarto d'ora, i due 
allenatori pescano dalla panchina: 

entra Cutolo per Zini tra gli amaranto, 
mentre Comi e Massimiliano Gatto 
sono i primi cambi di Grieco. Il ca-
pitano ci mette cinque minuti per 
lasciare il segno: cross arcuato di 
Brunori da destra, il 10 sbuca alle 
spalle di Crescenzi e di testa trova 
l'angolino. Raddoppio amaranto e 
primo gol stagionale per Cutolo.
La gara sembra in ghiaccio ma la 
Pro la riapre al 31', sfruttando una 
punizione sulla trequarti contestata 
dagli amaranto. Mammarella la batte 
veloce, Gerbi svicola alle spalle di 
Pelagatti e poi fulmina Pelagotti da 
posizione defilata. L'Arezzo va in 
affanno, barcolla ma non molla un 
centimetro. I bianchi fanno collezione 
di angoli (alla fine saranno 12) però 
attaccano senza lucidità e all'ultimo 
secondo, dopo aver mandato anche 
il portiere a saltare in area, prendono 
il contropiede fatale: Cutolo la in-
sacca a porta vuota e fa esplodere 

il Comunale. 
Gli amaranto tornano alla vittoria e si 
portano, almeno per il momento, in 
testa alla classifica. È un piazzamen-
to parziale, ma è una soddisfazione 
grossa così”. 
LE DICHIARAZIONI DI MISTER DAL 
CANTO: Un passaggio della confe-
renza stampa di Dal Canto riportata 
da “Tuttoc”: “Più della primo posto a 
me interessa i 19 punti in classifica, 
ci sono squadre costruite per vince-
re, noi non lo siamo e spesso come 
accaduto oggi ho finito la partita con 
sette under, sinceramente non so 
quale sia la risposta della squadra. 
Questo non vuol dire che non voglia-
mo rimanere primi, se dicessi questo 
direi una bugia, dico soltanto che non 
conosco come la mia squadra pos-
sa reagire in certe situazioni. Quindi 
andiamo avanti senza fare calcoli 
pensando alla prossima partita”.
POSSIBILI CAMBI A NOVARA – Ecco 

alcune anticipazioni sulla formazione 
pubblicate da “Amaranto Magazine” 
giovedì “Domenica l'Arezzo sarà im-
pegnato nella terza gara del trittico 
sul sintetico di Novara e sarà un altro 
fattore d'incertezza da valutare, visto 
che l'erba artificiale produce sempre 
qualche scompenso per chi non è 
abituato a correrci sopra. 
Dal Canto non avrà a disposizione 
Belloni, che si è sottoposto agli esa-
mi strumentali dopo l'infortunio al 
ginocchio accusato contro il Cuneo. 
Oggi è atteso un comunicato ufficiale 
sulle sue condizioni, ma è scontato 
che al ''Piola'' non ci sarà. 
Incertezza anche per Pelagatti, ieri 
costretto ad abbandonare a un quar-
to d'ora dalla fine, subito dopo il gol 
di Gerbi. Il difensore ha accusato 
un problema muscolare e non ce 
l'ha fatta a restare in campo. La sua 
presenza a Novara è in dubbio.
In tal caso, come si è potuto capire, 
al suo posto giocherebbe Borghini. 
Probabile il rientro di Luciani a destra 
in difesa, così come quello di Per-
sano in attacco, mentre è da capire 
chi potrebbe avere un turno di riposo 
a centrocampo dopo la fatica delle 
ultime due partite. 
Dal Canto ricorrerà al turn over ma, 
come ha spiegato più volte, sen-
za stravolgere l'assetto base della 
squadra”.

DICONO DI LORO: “UNA GRAN BELLA REALTÀ!”
L’Arezzo di Dal Canto sta abbinando risultati ad un gioco sempre efficace

Nella foto dal sito "Amaranto Magazine" l'Arezzo schierato prima della gara con la Pro

I PROSSIMI IMPEGNI DEL NOVARA
12A GIORNATA – Domenica 18 novembre ore 14.30

CUNEO - NOVARA
3A GIORNATA – Mercoledì 21 novembre ore 14.30

ARZACHENA - NOVARA
13A GIORNATA – Domenica 25 novembre ore 14.30

NOVARA - GOZZANO
14A GIORNATA – Domenica 2 dicembre ???

ENTELLA - NOVARA
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Il Novara capolista a sorpresa della 
C2 si presenta al “Brilli Peri” con 
il centrocampo in emergenza per 
l’assenza di Armanetti, Uzzardi e 
Piraccini. L’1-1 finale permette agli 
azzurri di mantenere l’imbattibilità in 
vista del big match con il Viareggio.
Ecco la cronaca su “La Stampa” 
dell’indomani: “Botta e risposta 
nello spazio di dieci minuti. Cor-
re il 66': Moschetti si destreggia 
bene nella trequarti avversaria e 
serve Zerpelloni che prontamente 
porge la sfera sui piedi di Cerasa. 
L'interno rossoblu la controlla bene 
e poi la mette in mezzo per l'accor-
rente Gamberini che dall'altezza 
del dischetto, di piatto, rasoterra, 
la deposita alle spalle di Bettini. Un 
gol indubbiamente molto bello per 
linearità di manovra e per spettaco-
larità di esecuzione. Il vantaggio del 

Montevarchi aveva il potere di far 
nascere un battibecco fra l'allena-
tore Lazzerini ed un gruppo di tifosi 
locali, e di chiamare alla reazione il 
Novara che fino a quel momento 
era sembrato preoccuparsi unica-
mente di controllare il risultato di 
parità. La squadra di Nicolini, in ef-
fetti, è sembrata come morsa dalla 
tarantola. Ha preso saldo posses-
so del centrocampo, ha assediato 
l'area avversaria ed ha sfruttato a 
dovere con Testa al 76' l'unico mo-
mento di disattenzione della difesa 
rossoblu, con un forte tiro angolato. 
Il sogno del Montevarchi di riuscire 
a battere la capolista era durato 
insomma lo spazio di una decina 
di minuti anche se va riconosciuto, 
ad onor del vero, che al termine 
dell'incontro il risultato di parità 
doveva essere quello più giusto”.

Una fase del match di ritorno chiuso sullo 0-0 in Viale Kennedy

MONTEVARCHI-NOVARA 1-1

Montevarchi: Tanagli; Boggio, Sassoli (79' Carresi); Zerpelloni, Malisan, Sereni; Gam-
berini, Moschetti, Del Rosso, Cerasa (78' Zenari), Gori.  All. Lazzerini.
Novara: Bettini; Elli, Farsoni; Rivezzi, Pacioni, Birtig; Testa, Castiglioni (70' Guatteo), 
Lanci, Sala, Orofino (78' Ferraris). All. Nicolini.
Marcatori: 66’ Gamberini, 77’ Testa.  
Arbitro: Cirotti. 

ACCADDE OGGI: 11 NOVEMBRE 1990
Un Novara rimaneggiato mantiene l’imbattibilità anche a Montevarchi



Dopo il derby di Vercelli e l’ama-
rissimo recupero di metà setti-
mana, si torna a giocare in casa.
I liguri dell’Albissola hanno sor-
prendentemente violato (com'è 
successo spesso in questa ma-
ledetta annata!) il “Silvio Piola, 
gettando nel più totale scon-
forto tutto il popolo azzurro 
che, nonostante Champions e 
quant'altro, era comunque cor-
so numeroso allo stadio novare-
se per incitare i propri beniamini 
ed assistere a una quasi certa 
vittoria… invece!
Ed anche chi scrive si è trovato 
costretto a rivedere un po' tutto 
quello che aveva preventivato di 
commentare, proprio a causa di 
un’inattesa sconfitta.
Sono ora in molti a chiedere la 
rimozione di dirigenti e mister 
(ricordiamo che Ludi ha appe-
na avuto il prolungamento del 
contratto quale Direttore spor-
tivo) ritenuti o troppo... silenti 
o addirittura incapaci a ricopri-
re i propri ruoli. Molti chiedono 
comunque a gran voce che si 
faccia finalmente sentire anche 
il patron Massimo De Salvo che 
pensiamo sia comunque delu-
sissimo pure (e soprattutto) lui!
L'amarezza di chi scrive è tan-
tissima… sfiora la depressione, 
pensando ai tanti anni di fre-
quentazione di Albisola (Supe-
riore e Marina) al mare da cugini 
e parenti, con la loro squadra re-
legata, se ricordo bene, allora in 
prima o seconda categoria! Se 
solo mi avessero detto che un 
giorno avrei assistito ad un No-
vara-Albissola (in gara ufficiale 
nella medesima serie) mi sarei 
messo a ridere... Ora invece mi 
tocca piangere dopo aver visto 

i liguri addirittura sbancare (in 
una gara comunque rocambole-
sca) lo stadio della mia squadra 
del cuore…
Ma veniamo all'attualità! Ora si 
torna nuovamente tra le mura 
amiche. È di scena Novara- 
Arezzo con i toscani freschi di 
primo posto, seppur in coabi-
tazione con il Piacenza, dopo 
la vittoria per 3-1 nel recupero 
contro la Pro Vercelli.  Gli azzurri 
cercheranno di far dimentica-
re (almeno si spera) la cocente 
delusione di mercoledì scorso 
contro la compagine ligure, per 
vedere così di risalire in classi-
fica  prima di un nuovo “derby” 
in quel di Cuneo, nella provin-
cia “granda” (in attesa poi di un 
nuovo recupero, a metà della 
settimana successiva, in Sarde-
gna contro l'Arzachena).
Contro l'Arezzo (che rievoca 
“battaglie” calcistiche di un 
certo rilievo, nei lustri scorsi, 
quando entrambe le compagini 
navigavano – più i toscani degli 
azzurri – nelle zone nobili della 

classifica di serie C) rientre-
ranno gli squalificati Ronaldo e 
Chiosa, mentre ne avrà ancora 
per un po' il difensore Visconti, 
convalescente per il serio in-
fortunio alla testa, patito poche 
settimane fa nella trasferta di 
Pistoia. 
Mentre i tifosi attendono di ve-
dere se il “caso” Sansone sarà 
rientrato, dopo che questi non 
era stato convocato dal mister 
azzurro, per la gara con l'Albis-
sola, pare per “screzi” avuti in 
panchina a Vercelli.
Quello che occorre e che tut-
ti auspichiamo, è certamente 
uno spogliatoio coeso ed unito 
in tutte le sue componenti. Per 
quanto riguarda la partita contro 
l'Arezzo, di certo servirà un'altra 
gara di forza e concentrazio-
ne per gli azzurri per cercare di 
avere la meglio contro una com-
pagine tosta che naviga nelle 
zone alte della classifica e che 
in questo campionato pare ave-
re la carte in regola per disputa-
re una stagione importante.

Da Sciaudone e compagni i tifo-
si azzurri si aspettano da qui a 
fine anno (dove vi saranno pra-
ticamente, tra recuperi e gare 
domenicali, due partite alla set-
timana) una pronta risalita, pre-
stazioni di un certo livello, ma 
soprattutto il calarsi nella giusta 
mentalità che un campiona-
to lungo, duro ed ostico come 
quello di serie C, impone.
Al mister (Viali o chiunque sia!) il 
compito di plasmare una squa-
dra che sulla carta non dovreb-
be aver grossi problemi, visto 
l'organico importante messo a 
disposizione dalla società az-
zurra, a poter stare tra le prime 
della classe in questo campio-
nato.
Intanto testa alla squadra to-
scana; l'Arezzo verrà a Novara 
a “vender cara la pelle”, ma gli 
azzurri hanno tutte le carte in 
regola per far gioire i propri be-
niamini.
A noi vecchi “malati” cuori az-
zurri non resta come sempre 
che gridare… Forza Novara!!!
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di Roberto Carrara

SUBITO UN’OCCASIONE DI RISCATTO
Ancora in casa dopo l’incredibile debacle con l’Albissola

Uno degli sfortunati assalti portati alla porta di Piccardo nella ripresa
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QUESTA PAZZA SERIE C
La serie C è un Odissea per tutti… anche per il Monza di Berlusconi

Il nuovo che avanza

L'attrice Cristiana Capotondi è sta-

ta nominata vice presidente della 

Lega di Serie C. Le sue prime pa-

role dopo l'inattesa nomina sono 

state molto ispirate. Per cominciare 

ha sottolineato che: "la mia pas-

sione per il calcio mi arriva fa da 

bambina, l'ispirazione è stato mio 

nonno che era accompagnatore 

della Roma". Ha poi continuato 

l'ex protagonista del film "La mafia 

uccide solo d'estate" esponendo il 

suo pensiero sul calcio e il rappor-

to con la scuola: "il fatto di avere 

una carriera da professionista non 

deve significare avere delle lacune 

formative". Concludendo: "correg-

gendo i difetti del gioco si possono 

correggere anche i limiti caratteriali 

evolvendo come persona". Parole 

sante, in attesa degli sviluppi futuri.

Che sia veramente finita l'Odis-

sea?

Finalmente Ulisse e tutta l'Entella 

sono tornati ad Itaca, sono appro-

dati dopo mille peripezie trasportati 

da un vento impetuoso, pratica-

mente un TARnado. Dal Lazio ha 

spirato potente e deciso dopo mesi 

di bonaccia e ha spazzato via ogni 

dubbio sul futuro. La formazione 

ligure giocherà in terza serie con 

nove gare da recuperare. Il Presi-

dente l'ha presa bene anche se 

di tornare dai Proci non era il suo 

obiettivo: "meritavano la serie B, 

siamo stati vittime di ingiustizia gra-

ve e inspiegabile". Che di ingiustizia 

si tratti penso che nessuno possa 

dire niente, ovviamente l' ingiusti-

zia è stata contro tutto il sistema 

calcistico italiano. Speriamo che 

almeno questa sia la parola fine 

su tutta la vicenda… Oppure no?

Non è una serie per tutti…

La serie C è una brutta bestia, a 

Novara ne sappiamo certamen-

te qualcosa, ma in queste ultime 

giornate lo stanno scoprendo due 

dirigenti calcistici del calibro di Ber-

lusconi e Galliani. Probabilmente 

quando hanno deciso di acquistare 

il Monza si devono esser detti che 

sarebbe stata una passeggiata di 

salute vincere il campionato. Dopo 

aver vinto scudetti e coppe dei 

campioni un campionato di terza 

serie gli deve essere sembrato una 

sciocchezza, le altre squadre sa-

rebbero dovute essere degli agnelli 

sacrificali. E invece gli agnelli si 

stanno rivoltando trasformando-

si in bestie feroci. E proprio dalle 

"fere" della Ternana i brianzoli han-

no subito la sconfitta più cocente 

con una netta sconfitta in casa per 

quattro a uno. Pensate che non 

c'era benché la nebbia a cui dare 

la colpa come quella volta di tanti 

anni fa a Marsiglia…

di Enea Marchesini

La dott.ssa Panzironi presidente della sezione I-ter del Tar del Lazio

Cristiana Capotondi neo vice presidente della Lega Pro



Ciao direttore, mi chiedi di Arezzo 
ed i ricordi sono essenzialmente 
incentrati sulle partite disputate in 
epoca recente coi granata, anche 
se me li ricordo pure da piccoletto 
in Via Alcarotti nella serie B degli 
anni 70.
Devi sapere, ma tu lo sai… forse 
non lo sa chi non va in trasferta 
spesso, che Arezzo rappresenta 
“il limite” dei viaggi affrontabili 
andata e ritorno in giornata. Sono 
420 chilometri, che moltiplicati 
per due fanno 840 km. Insomma 
mica poco…
Se fai di più, ti devi fermare a 

dormire.
Arezzo è legata a due bei ricordi: 
uno in casa ed uno fuori casa.
Partiamo da quello fuori casa: 

“2 Maggio 2010. Coperto e poi 
pioggia per tutta la giornata fino 
a sera. Sveglia alle 6.00 ed alle 
6.45 sono partito con Fabrizio 

Patrucco, Massimo Barbero ed 
Enea Marchesini, con la Golf di 
papà, alla volta di Arezzo, ultima 
trasferta in serie C dopo 32 anni 
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di Paolo Molina

MI RICORDO, SÌ, IO MI RICORDO
Contro l’Arezzo emozioni scolpite nella nostra memoria azzurra

Il gran colpo d'occhio della Curva Nord la sera del 7 dicembre 2009
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e 8 mesi! Ed è stata una trasferta 
spensierata. Alle 11.30 eravamo 
là, abbiamo visitato il centro 
con il mercato dell’artigianato, 
poi visitato Piazza Grande o Del 
Vasari e la Cattedrale. Oltre alla 
Casa di Pietro Aretino. Quindi 
Trattoria “Da Olga”, consigliata 
dall’addetto stampa dell’Arezzo, 
Catarani. La proprietaria era un 
pò scontrosa, ma noi eravamo 
troppo allegri per esserne risentiti. 
Quindi siamo andati allo stadio, 
dove si è perso 2-1. Ma non ci 
fregava niente, ormai siamo in 
B dallo scorso 25 aprile. La ra-
diocronaca e le interviste sono 
andate bene, ma va detto che 
Tesser era inc… comunque per la 
sconfitta. C’era anche Bertinotti 
del Comune di Novara, notato in 
tribuna. Siamo rientrati a Novara 
solo a mezzanotte e mezza cau-
sa gran traffico a Firenze, che ci 
ha costretto ad uscire ad Incisa 
Valdarno, passando quindi dal 
Mugello e rientrando in autostra-
da a Barberino”.

Il ricordo in casa è presente nella 
mente di tutti voi. E spesso è il 
ricordo più bello quello del mo-
mento in cui “capisci che è fatta”, 
prima ancora di farcela davvero. 
In quella primavera 2015, della 
penalizzazione e poi della ridu-
zione della stessa (da -8 a -3), 
rimane per tutti indimenticabile 
quel tiro, a metà secondo tempo, 
scoccato da Della Rocca (dove 
sarà adesso quel benedett’uo-
mo che era arrivato nel mercato 
di gennaio dal Lecce?) nel tardo 
pomeriggio del 1° maggio.
Palla in rete… e poi tutti ad aspet-
tare...
Aspettare in mezzo al campo 
idealmente con tutti i giocatori 
(ricordo molto emozionato Vicari) 
sino alla notizia che il Bassano a 
Monza aveva fatto 0-0 e che lo 
avevamo agganciato in classifica. 
È stato forse l’ultimo momento 
in cui mi sono commosso per il 
Novara. Ricuperati, tra sentenze e 
campo, sette punti in pochissimi 
giorni! Solo riguardando le imma-

gini al computer, un’ora dopo, 
mi sono reso conto di quanto 
il Bassano fosse andato vicino 
a vincere al Brianteo di Monza, 
giocando contemporaneamente 
al Novara. Il nome di Pietribiasi 
rimarrà scolpito nella nostra hall 
of fame (o shame) centenaria, 
grazie al suo errore sotto porta 
al 90esimo. Monza- Bassano per 
gli annali è finita 0-0.
Bisognava poi fare tre punti a 
Lumezzane, certo. Ma il destino 
aveva già dato il suo indirizzo. 
Ed era chiaro. A quel punto lì la 
B ce la avrebbe potuta portare 
via solo uno tzunami.
Ecco, caro direttore, Novara-A-

rezzo è questa qui, per me. L’A-
rezzo è anche il club che lanciò 
Ciccio Graziani negli anni '70, 
l’Arezzo è infine la squadra che 
avevo ammirato per un tentativo 
di rimonta incredibile (guidato in 
panchina da Antonio Conte) nella 
stagione 2006-2007 in serie B.
Arezzo è stata per anni (ogni volta 
che si andava a Montevarchi, che 
è in provincia di Arezzo) la meta 
sognata, frequentando categorie 
a noi “proibite” da troppo tempo 
come la serie B (ma anche la C1!).
È sempre un piacere rivedersi. 
Già ma…. Direttore… non è che 
rimaniamo fregati pure questa 
volta e alla fine non si gioca?

Significativa la partecipazione dei tifosi dell'Arezzo

Un vano assalto di Ventola e Lisuzzo
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Questa volta, cari amici, rag-
giungiamo una città del tutto 
nuova, anche per il sig. Direttore: 
tra i mille terreni calcati dal no-
stro Cronista principe, mancava 
ancora il Paschiero!
Orbene, Cuneo, città pugnace, 
è ricordata soprattutto per i nu-
merosi assedi che, tra il ‘500 e il 
‘700, ha dovuto subire da milizie 
nemiche. 
E... attenzione, azzurri, perchè 
spesso gli assalti altrui sono stati 
valorosamente superati dalla va-
lente piazzaforte piemontese. 
Ad esempio, nel 1515 i cuneesi 
riuscirono ad allontanare dalle 
loro mura gli svizzeri alleati del 
Sacro Romano Impero, in attesa 
dell'arrivo del re di Francia Fran-
cesco I. 
Nel 1542 fu la volta di Claude 
d'Annebault, con i suoi diciotto-
mila francesi, ad essere costret-
to a battere in ritirata. 
Nel 1557, sotto il comandato dal 
Conte Carlo Manfredi Luserna 
d'Angrogna, Cuneo sostenne 
vittoriosamente uno dei più duri 
assedi della sua storia: dal mag-
gio al 27 giugno, riuscendo a re-
sistere alle preponderanti forze 
del maresciallo di Brissac. Que-
sto fatto d'arme riuscì di fatto a 
salvare lo Stato ad Emanuele Fi-
liberto. 
Proprio con riferimento a questo 
episodio il duca, riconoscente, 
concesse a Cuneo il titolo di cit-
tà con un diploma del 1559 e la 
facoltà di inserire sullo stemma 
comunale le armi dei Savoia. 
Ma numerosi altri assedi carat-
terizzarono la storia militare di 
Cuneo. Nel 1639 e 1641 furono 
addirittura le truppe di Madama 
Reale a cingere d'assedio la cit-
tà. Nel 1691 i soldati del generale 
francese Nicolas de Catinat furo-

no battuti dopo un duro assedio. 
Infine, nel 1744, a scontrarsi con 
le mura di Cuneo furono i fran-
co-spagnoli (siamo nella Guerra 
di successione austriaca); dopo 
aver superato il forte di Demonte 
che faceva argine in Valle Stura, 
le truppe franco-spagnole finiro-
no per trovarsi di fronte alla città 
fortificata, pronta da tempo a so-
stenere un difficile assedio. 
In quegli anni era stato desi-
gnato governatore della città il 
barone Karl Sigmund Friedrich 
Wilhelm von Leutrum, che i cu-
neesi chiamavano familiarmente 
"Baron Litron", per assonanza 

con il cognome (Leutrum...) e 
con i... litri e litri di vino e birra 
che il corpulento aristocratico 
(grande tombeur de femmes, tra 
l’altro: molti cuneesi di ottima fa-
miglia discendono dal Barone, a 
propria insaputa...) tracannava a 
piè sospinto.
Era un gentiluomo di origine sas-
sone, luterano appunto, che il re 
Carlo Emanuele III di Savoia ave-
va incaricato di difendere la città, 
vista la sua vasta esperienza in 
campo militare. 
L'assedio cominciò il 15 settem-
bre 1744 con l'arrivo della prima 
bomba contro le mura di Cuneo, 
alla quale i cuneesi risposero con 
tanta foga da far tacere i nemici 

per più di due giorni. 
I combattimenti continuarono 
ancora per molto, con gli assali-
tori che distruggevano campanili 
e camini e i piemontesi che face-
vano di tutto per cacciarli, moti-
vati dal barone von Leutrum, che 
amava molto quella che definiva 
già la sua città. 
Von Leutrum era davvero un per-
sonaggio eccezionale, e il po-
polo cuneese lo adorava. A Cu-
neo vinse anche persuadendo i 
suoi amici valdesi a scatenare la 
guerriglia in alta valle, alle spal-
le dei francesi, disturbandone 
i rifornimenti. E con quell’effi-

cace esempio convinse il Gran 
Cancelliere Marchese D’Ormea, 
chiuso in Mondovì, a far distribu-
ire 10mila moschetti ai contadini, 
per far la stessa guerriglia a sud, 
alle spalle degli spagnoli. 
Vinse perché era testardo, ma 
anche pragmatico: sapendo di 
avere dei potenziali disertori nei 
battaglioni sabaudi francofoni, 
per liberarsene mandò quei re-
parti fuori Cuneo in pattuglia, 
prima che i nemici arrivassero, 
per dar loro l’occasione di scap-
pare. Disertarono in 240. “Meglio 
averli davanti che alle spalle” 
commentò il barone. 
Ma poi, chiuse le operazioni di 
fortificazione e giunto il nemico 

sotto le mura, fece innalzare una 
forca ad ogni crocevia di Cuneo, 
dove veniva impiccato chiunque 
fosse sorpreso a tentare la diser-
zione, a rubare nelle case bom-
bardate, a barare sulle razioni o 
a comunicare con gli assedianti. 
Insomma: il 29 settembre, da 
Saluzzo, il Re arrivò con 25.000 
uomini (su 40.000 di tutto l'eser-
cito sabaudo...) per soccorrere 
i 4.089 valorosi soldati a rimasti 
difesa di Cuneo. L'esercito si 
schierò a Madonna dell'Olmo, 
dinanzi alla città, e lì, il 30 set-
tembre, combatté una grande 
battaglia contro i nemici, che ne 
uscirono  molto indeboliti.
I ventuno giorni di assedio suc-
cessivi furono molto più facili e 
l'11 ottobre il consiglio di guer-
ra franco-spagnolo decise che 
nelle notti successive sarebbe 
avvenuta la ritirata; il 21 ottobre 
l'assedio venne dichiarato con-
cluso. 
Il barone assolse dunque egre-
giamente il suo compito; rimase 
quindi a Cuneo, che peraltro cer-
cò di rinnovare con iniziative edi-
lizie, fino alla morte, in occasione 
della quale fu composta la famo-
sa ballata del "Baron Litron" che 
ebbe vasto successo in tutto il 
Piemonte per un paio di secoli. 
Nella ballata il barone è in pun-
to di morte; riceve la visita del 
Re, che tenta di convertirlo al 
cattolicesimo (“it vos tu nen nui 
ch’at batizu? Faria venir ‘l vescu 
‘d Turin e mi farò da to parìn...”). 
Lui, coerente con la propria fede, 
rifiuta (“o bun barbèt, o bun cri-
stian”, recita la ballata), e si fa 
sotterrare nelle amate valli val-
desi (“ca m’an suteru in Val ‘d 
Luserna...dua ‘l me cor s’arposa 
tant”).
Di recente la ballata del Barone, 
già interpretata dal grandissimo 
Gipo Farassino, è stata ripropo-
sta da quel magnifico chanson-
nier che è il Barone Bijno: con-
siglio vivamente di ricercarla ed 
ascoltarla con gusto.

di avv. G.B. Quadrone

DOVE ANDIAMO STAVOLTA…
A Cuneo ci aspetta Sergio Borgo degno erede del barone Von Leutrum

Sergio Borgo acclamato dopo la promozione in C1



IL FEDELISSIMO 13

La serie B manca a molti appassio-
nati anche sotto un altro aspetto, 
non certo trascurabile. L’appun-
tamento con la diretta televisiva 
(o radiofonica) delle partite degli 
azzurri era diventato una piacevole 
consuetudine anche per chi non 
frequenta abitualmente il “Piola”.
Quest’anno l’unico modo per assi-
stere alle gare della squadra di Viali 
è legato alla possibilità di abbonar-
si a “Eleven Sports” un provider 
internazionale che trasmette tutti 
gli incontri di serie C. I costi sono 
accessibili, ma molti non hanno 
la voglia o la strumentazione per 
attaccarsi ad un computer oppure 
ad un tablet anche quando gioca 
la propria squadra del cuore.
Ed allora ci si aggrappa alle emit-
tenti locali che uno spazio al Nova-
ra Calcio lo dedicano quasi quoti-

dianamente nei rispettivi notiziari.
Sul fronte radio l’emittente storica 
garantisce anche quest’anno un 
servizio puntuale anche dagli stadi 
meno comodi da raggiungere. Su 
“Azzurra Fm” potrete ascoltare 
collegamenti in diretta in occa-
sione di tutte le partite ufficiali del 
Novara Calcio nonché un ampio 
prepartita ed interviste in diretta, 
a caldo, dagli spogliatoi. Azzur-

ra trasmette in esclusiva anche 
la radiocronaca di tutte le partite 
della Igor Volley in ogni manife-
stazione che vede impegnate le 
nostre azzurre.
Ma la grande novità stagionale è 
rappresentata da “Anduma Fioi” 
una trasmissione televisiva intera-
mente dedicata alla nostra squa-
dra del cuore. Un appuntamento 
che mancava da qualche stagio-
nale e che adesso potrete ritrovare 
puntuale, ogni martedì sera alle 21, 
su “SporTivì” un canale appena 
nato che trasmette tanto sport sul 
canale 213 del digitale terrestre.
A presentare c’è il popolarissimo 
Fabrizio Poli con al suo fianco 
l’affascinante Aurora Marchesa-
ni. Ogni settimana si alternano 
dei tesserati azzurri e dei rappre-
sentanti del giornalismo locale 

per commentare le vicende del-
la squadra in questo tormentato 
campionato di C.

IL NOVARA CALCIO IN RADIO ED IN TV
Le dirette su “Azzurra” e la nuova trasmissione in onda il martedì sera

Il nuovo canale digitale

La storica radio fondata da Ugo Ponzio
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Dopo una grande carriera in az-
zurro Massimiliano Brizzi ha appe-
so le scarpette al chiodo, ma con-
tinua a impegnarsi nel mondo del 
calcio con i colori che più ama. Da 
quattro anni infatti ricopre il ruolo 
di allenatore delle squadre giova-
nili novaresi.
Come racconteresti la tua av-
ventura in azzurro?
“Ci sarebbe tanto da dire. Da cal-
ciatore sono stati 9 anni bellissimi 
e in queste situazioni si dice che 
la città diventi davvero casa tua. 
Anni coronati con una salvezza 
insperata a Fiorenzuola; credo 
valga quanto la vittoria di un cam-
pionato. La ricordo con grande 
affetto. Dopo quel successo c’è 
stata una crescita costante della 
Società. Ovviamente ripenso con 
orgoglio anche al campionato vin-
to che ci permise di salire in Serie 
C1. Questo è il quarto anno che 
sono a Novara come allenatore 
delle giovanili ed è per me un’altra 
soddisfazione. Allenare è un pro-
cesso di crescita da parte mia e 
dei ragazzi. Si cerca di insegnargli 
a giocare a calcio ma anche cosa 
significa indossare questa maglia. 
Ho iniziato con i 2002, poi ho alle-
nato i 2003 e da due anni, guido i 
2004”.
Immagino siano state tante le 
soddisfazioni raccolte…
“In primis quella di vedere la cre-
scita dei ragazzi, non solo come 
calciatori ma anche come uomini. 
L’anno scorso, per me è stata una 
grande emozione vedere gli Allievi 
battere la Juventus perchè 11 di 
quei giocatori erano nella rosa che 

aveva lavorato con me 2 anni pri-
ma. Questo vuol dire che c’è gran-
de lavoro di squadra da parte di 
tutto il settore giovanile”.
Il Novara Calcio continua a pun-
tare molto sul settore giovanile, 
vero?
“Sono arrivati grandi risultati, ad 
esempio l’anno scorso, tutte le 
squadre erano dentro ai play off e 
questo vuol dire tanto. La forza del 
Novara è anche aver allestito un 
vivaio così. Si parla tanto di gio-
vani e squadre giovanili, ma spes-
so sono solo parole, qui a Novara 
invece si fanno i fatti e la società 
fa del settore giovanile, una prero-
gativa. Mi auguro un giorno di ve-
dere qualche mio ragazzo in prima 
squadra”.
Anche il lavoro con i giovani 

quest’estate è risultato ancor 
più complicato dal caos ripe-
scaggi in Serie B, non credi?
“Devo ammettere che ha condi-
zionato anche la nostra prepara-
zione e ha creato un grosso disa-
gio. È stato difficile perché non era 
nemmeno possibile organizzare 
amichevoli con altre società. Quin-
di ti puoi allenare bene ma se non 
fai partite ne risenti. Ne risentono 
i grandi, figuriamoci i giovani. Si è 
cercata grande intensità negli alle-
namenti”.
Che gruppo siete e come vivete 
le partite?
“Guido un gruppo che mi ha dato 
l’anno scorso grandi soddisfazio-
ni. Non abbiamo iniziato benissi-
mo, ci sono stati inserimenti e mi 
aspetto una crescita. Disputiamo il 

campionato Giovanissimi Nazio-
nali 2004. Le gare, le vivo come da 
giocatore. Cerco di portare i miei 
insegnamenti e il mio vissuto ai ra-
gazzi in allenamento e partita. Non 
riesco a stare calmo in panchina. 
La vivo come se giocassi io”.
Cos’è successo contro il Rena-
te quando avete perso l’imbat-
tibilità?
“Avevamo cominciato bene, pas-
sando anche in vantaggio con 
Calò. Sull’1-1 però abbiamo subi-
to un rigore un po’ dubbio che ci è 
costato anche un’espulsione per 
doppia ammonizione. Nella ripre-
sa in inferiorità numerica non ce 
la siamo cavata male, siamo arri-
vati ad un passo dal pareggiarla. 
Poi il loro terzo gol ci ha tagliato 
le gambe”.

di Simone Cerri

L’INTERVISTA A… MASSIMILIANO BRIZZI
Il Capitano di tante battaglie lavora nel nostro settore giovanile dal 2015

Max Brizzi allenatore dell'Under 15 del Novara Calcio

BERRETTI
Dopo il bel successo sull’Ales-
sandria (4-2) in questo week end 
la nostra Berretti è stata impegna-
ta sul campo del Renate. Pros-
simo avversario a Novarello la 
Giana Erminio, di scena sabato 
17 novembre.

UNDER 17
I nostri Under 17 provano a far 
meglio dei grandi… Sfida all’Al-
bissola a Novarello domenica 11 
novembre alle ore 15.

UNDER 16
Un altro stop in questo campio-
nato a singhiozzo per l’Under 16 
che affronterà il Monza sabato 18 
novembre.

UNDER 15
Anche qui proviamo a prenderci 
una rivincita nei confronti dell’Al-
bissola. Fischio d’inizio a Nova-
rello alle ore 13 di domenica 11 
novembre.

UNDER 14
I nostri ragazzi sono reduci dalla 
bella vittoria di Cuneo. Il 4-0 porta 
la firma di Vacca (tripletta) e De 
Dona.

IL PUNTO SUI CAMPIONATI
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Cominciamo con un grosso Gra-

zie. Che mai come stavolta non 

tocca a chi è andato in campo, 

ma a chi ha onorato il nostro 

premio fornendoci comunque 

le proprie preferenze seppur al 

termine di una serata bruttissima 

nella quale era davvero difficile 

scegliere qualcuno da salvare. 

Tifosi e giornalisti hanno voluto 

gratificare Cattaneo che non lesi-

na mai l’impegno, Cinaglia molto 

incisivo da esterno ed i giovani 

che almeno hanno portato un po’ 

di luce positiva in una prestazione 

collettiva da dimenticare. Speria-

mo che tutti gli azzurri sappiamo 

riscattarsi sin dalla sfida con l’A-

rezzo.

Il regolamento è estremamente 

semplice. Al termine di ogni par-

tita del campionato del Novara 

2018-19 ciascuno dei votanti è 

chiamato a scegliere i tre giocatori 

migliori in campo cui sarà asse-

gnato un punteggio decrescente 

(3,2,1) per stilare la classifica di 

tappa. Le preferenze verranno 

raccolte tra tifosi presenti allo sta-

dio e giornalisti in tribuna stampa. 

Sarà altresì possibile votare (una 

sola volta per ciascun profilo) an-

che accedendo al gruppo facebo-

ok “Fedelissimi Novara Calcio”.

Al vincitore della classifica di 

tappa verranno assegnati 3 punti 

e così a scendere sino al terzo 

classificato a cui verrà invece 

accreditato 1 punto. 

La graduatoria aggiornata sarà 

costantemente pubblicata sul 

nostro gruppo “facebook” e su 

“Il Fedelissimo”.

Partita Novara-Albissola (gior-

nalisti votanti Ambiel, Barbero, 

Bosetti, Cerri, Chiodini): 1 Catta-

neo, 2 Cinaglia, 3 Mallamo.

CATTANEO RIESCE SEMPRE A CAVARSELA
Premio “Il Fedelissimo” 2018-19: l’ex reggiano convince anche in una serata nera 

CLASSIFICA GENERALE

Luca Cattaneo 13

Daniele Cacia 9

Umberto Eusepi 4

Davide Cinaglia 3

Daniele Sciaudone 3

Davide Bove 2

Gianluca Sansone 2

Andrea Sbraga 2

Marco Chiosa 1

Alessandro Mallamo 1

Jacopo Manconi 1

Matteo Stoppa 1

PREMIO "IL FEDELISSIMO"
2018-2019

Cattaneo non lesina mai l'impegno
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Ecco, grazie allo sforzo ed alla disponibilità di 
tanti amici, dove puoi trovare “Il Fedelissimo” 
che è sempre scaricabile anche dal sito www.
forzanovara.net e sul gruppo facebook 
“Fedelissimi Novara Calcio”.
EDICOLE: Ergo Sum, Veveri via Verbano 99 
– Tabaccheria Edicola N. 18, Vignale Corso 
Risorgimento 361/C - di Bagnati Valentina, Corso 
Risorgmento 66 - Mas News, Piazza Cavour 17 – 
di Favaretto Filippo, Piazza Garibaldi - di Moretto 
Corrado, Largo Costituente 1 – di Davide Praticò, 
Via XX Settembre 46 – Via Gnifetti di Tinti 
Graziella, Largo Pietro Micca 70 – di Foradini 
Samuel, Corso Vercelli 84 – Edicola di Via Ioli 3 – 
di Corradin Fabio, Viale Giulio Cesare - di Cerini 
Alessandra, Largo Leonardi 7 – di Fumagalli Snc, 
Viale Roma 24/B – Leggere, Viale Giulio Cesare 
140 - di Bossetti Paolo, Via Poerio 4 – di Dugnani 
Matteo, Corso XXIII Marzo 285/A - di Biglieri 
Paola, Via Giovanni Gibellini 27, frazione San 
Rocco.
BAR: Bar Veveri, Via Verbano 18 - La Brasiliana, 
Corso Garibaldi 17 - Bar Corona, Corso Italia 
16 - Coffee Time, Via XX Settembre 31 – Bar 
Benevolo, Via Alcarotti 2 – Ristobar Sweet & Salt, 

Viale Allegra 7 - Bocciodromo, Viale Kennedy – 
Bar Novara, Viale Kennedy 53 – Caffetteria King, 
Piazza Martin Luther King 18 – Bar Passarella, 
Corso Vercelli 58 - Bar Chantilly, Corso Vercelli  
9/C – Bar La Fontana, Corso Vercelli 7/E - 
Circolo Madonna Pellegrina, Viale Giulio Cesare 
348/A – Miss Cafè, Via Argenti 1/A – Bar Eden, 
Largo Leonardi 13 - Bar Piazzetta, Via Monte San 
Gabriele 43.
RISTORANTI E PIZZERIE: Piazzano, Via Patti 
10 – Triathlon, Corso Vercelli 1 – Green Park, Via 
Argenti 1/A – Le Officine, Via Passalacqua 10.
ALTRI LUOGHI “AZZURRI”: Parrucchiere 
di Aristi Roberto, Corso XXIII Marzo 201/A 
– Tabaccaio di Ponchiroli Davide, Corso 
Risorgimento 46 – Novara Store, Corso Vercelli 
49/A – Il Gelatiere di Morani Roberto, Viale Roma 
30/C – Ferramenta della Bicocca, Corso XXIII 
Marzo – Tabaccaio Foradini, Corso XXIII Marzo 
191 – Tabaccaio, Via Nuova 3, frazione Pernate.
E FUORI NOVARA: Ipercoop, Via Monte Nero 
36 Galliate – Bar Sport, Via Nazionale 4 Vaprio 
d’Agogna – Bar Crepuscolo, Via Squarini 21 
Momo – Edicola Essevi, Piazza Dante 14 Cameri 
– Bar Moderno, Piazza Dante 32 Cameri – 

Parrucchiere Roatta, Via Matteotti 16 Cameri 
- Bar Trattoria Santa Maria, Piazza Dante 6 
Cameri.

DOVE PUOI TROVARE “IL FEDELISSIMO”…

A disposizione:
12 Bambino
22 Albertoni
4 Sancinito
6 Gulli
7 Russo

11 Bezziccheri
13 Oliana
14 Sibilia
16 Durante
18 Bartulovic
19 Damonte
20 Gargiulo
21 Bennati

All. Bellucci

AFFILIATO ALLA FEDERAZIONE ITALIANA SOSTENITORI SQUADRE CALCIO SEZIONI: Bicocca - Sacro Cuore - Ospedale Maggiore - Momo - Arona - Sizzano - Cerano

MECOLEDÌ 7 NOVEMBRE 2018 - ANNO LIV - N° 3 - OMAGGIO DEL CLUB FEDELISSIMI NOVARA CALCIO

NOVARA-ALBISSOLA
MERCOLEDÌ 7 NOVEMBRE 2018 - ORE 20.30

AL “PIOLA” SI GIOCA LA NOSTRA CHAMPIONS

A disposizione:
1 Benedettini

31 Drago
4 Fonseca
7 Manconi
10 Peralta
11 Stoppa
18 Sansone
20 Nardi
23 Migliavacca
24 Cordea
29 Mallamo
32 Fido
33 Della Vedova

All. Viali

Eusepi

9

Cacia

21

Sciaudone

8

Schiavi

5

Cinaglia

19

Bianchi

16
Cattaneo

30
Sbraga

26

Tartaglia

2

Bove

3

Di Gregorio

12

Non giriamoci troppo attorno. Se fossimo 
al posto di Gravina l’unica cosa saggia da 
fare (ma irrealizzabile) sarebbe azzerare tutto 
e dare appuntamento a B e C al 30 giugno 
prossimo, a processi conclusi ed ad organici 
delineati. Dapprima la Lega di Balata ha 
falsato il proprio campionato con l’assurda 
limitazione a 19 squadre. Poi la Lega Pro 

ha fatto altrettanto rincorrendo sospensive 
e pronunce oscillanti. Nell’augurarci che il 
Novara ci regali finalmente una gioia casa-
linga, voglio ringraziare di cuore tutti i col-
laboratori sempre disponibili a scrivere per 
“Il Fedelissimo” articoli talvolta poi rimasti 
inutilizzati per un improvviso rinvio. Ci siamo 
anche stasera e ci saremo sempre!!!

UN CAMPIONATO FALSATO, ANZI DUE

Piccardo

1

Calcagno

15

Nossa

25Balestrero

5
Gibilterra

24

Rossini

2
Raja

8
Cais

9

Oprut

23
Oukhadda

17
Martignago

10


